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READING

�

GiorgioAlbertazzi, classe1923,conMicheleGuardì, registae
produttoredella trasposizione inmusical dei «PromessiSpo-
si» andata in scena ieri sera al Duomo di Milano

La recensione

Valeria Braghieri

E dire che lui non ne ave-
va aveva voglia, e che la gente
avrebbe dovuto non averne vo-
glia.EdirecheilDuomoèunpo-
sto che schiaccia tutto: troppo
largo, troppo lungo, troppe gu-
glie...Unoavrebbedettochefor-
se sarebbe stato meglio farci
una partita a tennis che portare
in scena una lettura. Esercizio
scarno,passatempo lieve,core-
ografia povera per muri tanto
sontuosi. E dire che Giorgio Al-
bertazzi si era detto, ancora pri-
ma di iniziare, più motivato dal
mestiere che dalla passione per
iltesto.EdirecheGiorgioAlber-
tazzi aveva sottolineato, ancora
primadiiniziare,cheunpo’per
colpa dei professori, un po’ per
colpadeilibriditesto,unpo’per
colpadeibanchidiscuola,l’ope-
raèstataunadellepiùodiateda-
glistudentidi ogniepoca.Edire
che nessuno pensava fosse una
buona idea leggere lui al Duo-
mo di Milano, sotto lo sguardo
della Madonnina: il punitivo e
autopunitivo Alessandro Man-
zoni. Il Manzoni dei Promessi
Sposi, per di più, che è il più au-

sterochemai,ilpiùinsoddisfat-
to che mai (è proprio nel 1827
che gli venne l’esigenza di «ri-
sciacquare i panni in Arno»). E
poi sorridevano tutti all’idea di
attualizzare quel testo. Con
quei due fidanzati trafitti dalla
sorte, vestiti di qualcosa, tiepidi
di passione. Siamo onesti, qual
èladonnacheoggi,rapitadaun
donRodrigo,sceglierebbeditor-
nare tra le umili e scalognate
braccia di Renzo Tramaglino?
Eppure èstato uno show di rara
prepotenza.Garbatomaprepo-
tente.NelDuomogremitodimi-
lanesi e punteggiato di vip della
tv e non solo. Avvistati qua e là
AmadeuseGiancarloMagalli,il
dgdellaRaiMauroMasieilpro-
duttoreDavidZard,MiloInfan-
te e Elisabetta Gardini. Con le
musichediPippoFlora,itestisu
Fede,SperanzaeCarità,laregia
e la produzione di Michele
Guardì, la conduzione di Lore-
naBianchettiladirettadiRaitre,
l’istrionico, geniale Giorgio Al-
bertazzi, la compagnia del Tea-
troMusicalediGuardì,quaran-
ta tra attori e corsiti, compresa
LolaPonce.Una«provagenera-
le»inattesadireplicareil18giu-
gnoallostadioMeazzadiSanSi-
ro.Quandosifaràsulserio.IPro-
messi Sposi nel regno di Mou-

rinho. Guardì ha fatto una ma-
gia già ieri sera, dopo chili di tv
per tutti, il terremoto elegante
neltempiomilanese.Nonsirie-
sceadimmaginarecomeavreb-
be potuto fare, un ex avvocato,
adagganciarsimeglioaisuoiso-
gnidibambino.Ierilospettaco-
lo era per beneficenza, ovvia-
mente.Achidestinareil tutto(il
FondoFamigliaLavoro)l’hade-
ciso l’Arcivescovo di Milano, il
cardinale Dionigi Tettamanzi,
adinventarsi iltutto, l’assessore
ai Grandi Eventi del Comune,

Giovanni Terzi.
Navateieri,retiepratoverdetra
un mesetto per il più buonista
deiromanzi.Einscenalui,buo-
nista per nulla, politicamente

corretto per nulla. Carmelo Be-
ne e Vittorio Gassman sono già
stanchi di essere morti, mentre
lui, classe 1923, è un monito vi-
ventealpresidentedellaCame-

ra,GianfrancoFini:seaottanta-
setteannièancoraquia farsca-
vallarelasuavocepertuttelena-
vatedelDuomo,occhioaBerlu-
sconi. Probabilmente hanno lo
stesso medico.
Nel 1943 Albertazzi aderisce al-
la Repubblica di Salò, e coman-
da perfino un plotone d’esecu-
zione, leggenda narra. Nel 1945
è arrestato per collaborazioni-
smo,nel1947èliberatoperl’am-
nistiaTogliatti.Silaureainarchi-
tettura,sidàalteatro,allatv,allo
spettacolo.L’unicogiornaleper

cui collabora nella sua vita è Il
Borghesediretto da Vittorio Fel-
tri. Scrive malissimo ma ha un
sacco di cose da dire. È Giorgio
Albertazzi... Rifiuta di sposarsi
per lustri, non avverte l’esigen-
zadiriprodursi:dopodilui,ildi-
luvio. Si narra di una sua storia
conAnnaProclemer.Sipiegaal
piccoloschermoperlo«scorret-
to»DanteAlighieri: l’annoscor-
so, su Raidue, ha registrato una
lettura dellaDivinaCommedia
fralerovinedelcentrostoricodi
L’Aquila, in seguito al terremo-
to del 6 aprile. Gli piace l’Infer-
no,sachimettereinPurgatorio,
trovaunsensoperfinonelburro-
so Paradiso. Perché il mondo
nonpuòavereunasolafaccia.E
Albertazzi,inunavita,lefaccele
ha incontrate tutte. A un certo
punto, nel 2007, depone le ar-
mi e si sposa: il 12 dicembre, a
Roma, con rito civile, con la
nobildonna fiorentina Pia
De’ Tolomei. I due hanno 36
anni di differenza: ottan-
taquattro Albertazzi, quaran-
totto la neo-moglie. Due cifre
invertite per un destino comu-
ne.Ruvido,inimbrigliabile,mai
domo. Per forza scalciava, ieri

sera.Sultestopiùaccomodante
per i ben pensanti. Sul testo più
distante dalla sua vita a gobbe.
Magistrale e lontanissimo. Col
Duomocheèdiventatoimprov-
visamente piccolo piccolo per
contenerlo tutto, Giorgio. Lui e
la sua tanta vita. Lui e le sue sfu-
mature. Tutte arrabbiate, dal
bianco al nero. Soprattutto ne-
ro.Noncistavanell’amoretiepi-
do, pronto a farsi vincere dal fa-
to, pronto a lasciarsi attraversa-
re da tutti quelli che si erano
messiinmentedisporcarlo.Pe-
ròèAlbertazzi.Hadatounafor-
zaaqueiduedisgraziati,raccon-
tati da un geniale compresso,
chehaattraversatotuttelearca-
tedelgelido«mausoleo».Hafat-
tovenirecaldo,atutti,conlasua
vocepastosaeintatta,conlasua
convinzionedimestierecheera
molto meglio di certi giovanili-
stici entusiasmi. Albertazzi e il
Duomo di Milano improvvisa-
mentetroppopiccoloperconte-
nerlo. Albertazzi e il Manzoni
deiPromessiSposi, improvvisa-
mentetropporigidiperraccon-
tarlo.Fortunachec’eranoquel-
lamusicaequellevocisublimia
comprimere e a mischiare un
po’ tutto quello che sotto alla
Madonnina, di Albertazzi, ieri
sera in Duomo non ci sarebbe
stato.

AL SAN CARLO IN «GISELE»

A Palermo i personaggi di Schreker «Predestinati» al successo

D
ie Gezeichneten (traduzio-
ne: I predestinati, ovvero i
marchiati) di Frannz
Schrekerha avutoalTeatro

Massimo di Palermo, novantadue
anni dopo la sua prima assoluta
(1918), il battesimo italiano. Al-
l’esperienzaesecutiva,per chici ha
lettomercoledìscorso,avevamori-
mandatoilnostrocompiutoparere
dopo lo studio sullo spartito. Con-
fermiamo l’appartenenza di
Schreker ad una schiera di musici-
sti importanti, anche se più appar-
tato, nel panorama viennese di ini-
zio-Novecento. Parliamo del clima
rovente della Secessione, fra psica-
nalisiesimbolismo,tradottavisiva-
mente dall’erotismo prezioso di
Gustav Klimt e memore dei virtuo-

sistici cascami mitologici di Arnold
Böcklin. Schreker per il suo libretto
ha preso un modello illustre, il na-
no orribile di Oscar Wilde, e lo ha
trasformato in un nobile genovese
deforme, Alviano è il nome del bla-
sonato. Questi ha costruito un’iso-
la artificiale per soddisfare amici
dediti a stupri e violenze. Il risve-
glio di Alviano all’amore è opera di
una pittrice con tendenze devianti
e feticiste. Il suo nome è Carlotta, la
quale, dopo averne fatto il ritratto,
vorrebbe «concludere». Ma pur-
troppo, per Alviano, l’inquieta arti-
sta finisce sotto il forte e rapace Vi-
tellozzo. Muore di cuore, ebbra
d’amore, invocando il suo ganzo.
Non si accorge che Vitellozzo è già
morto.Lohapugnalatoil«marchia-

to»Alviano,cuinonrimanecheper-
dere il senno.

Schreker ci versa la sua ambrosia
attraverso un tessuto orchestrale
opalescente, ombreggiato, ipnoti-
co, in nostalgico anelito verso un
erotico paradiso perduto. L’autore
ironizzava, per difendersi dalle cri-
tiche di emulatore di Richard
Strauss e Puccini, definendo la sua
musica una «degenerazione» in
cui era riconoscibile il crollo della
Germania. I nazionalsocialisti, un
decennio dopo, lo presero in paro-
la,cancellandolocomeartistaeco-
me uomo. E ora trattiamo degli in-
dubbimeritidellospettacolopaler-
mitano.Rendiamoquel che si deve
alle sperimentate attitudini di
Graham Vick, regista, che anche in

quest’occasione ha confermato la
sua coerenza nella costruzione di
uno spettacolo che evita le insidie
connaturateaisoggettirinascimen-
tali. In scena Vick ha sostituito il ri-
tualedeicostuminell’operaconve-
stiti di ogni giorno: teddy boys mo-
daioli,serviciechi, ilpadrone dica-
sacon grembiulino verdee bonsai.
OggettidiscenaallamanieradiMa-
gritte ingranditi col pantografo:
un’enorme mela pendente,
un’enorme cornice, un’enorme
bambolanudaconlepudendebru-
ciate - si allude a uomini che odia-
noledonne.Ilraccontotiene.Però,
c'è un però. Abbiamo negli occhi lo
spettacolo onirico che Nikolaus
Lenhoff ha realizzato per il Festival
diSalisburgoinoccasionediunari-

presadeiGezeichnetencinqueanni
fa. Sede nella quale l’opera di
Schrekerapparveuntutt’unoconil
climaSecessione,dovefigurevam-
pirescherisultavanodiunfascinoe
di una sensualità che coinvolsero il
pubblico.Stessodiscorsopuòesse-
re applicato alla curata esecuzione
musicale di Philippe Auguin che
ha accompagnato un cast adegua-
to alla situazione, di cui citiamo,
per la tirannia dello spazio, soltan-
to i principali: Angeles Blancas Gu-
lin (Carlotta), Peter Hoare (Alvia-
no), Scott Hendricks (Vitellozzo),
Monica Minarelli (Martuccia). E, si
capisce, scuse per i bravi non citati.
«Non sapete quale potenza si na-
sconde dietro un accordo, un tim-
bro». Queste sono parole di Franz
Schrekercuinoiperquelchevaleci
associamo. A questo punto non c’è
null’altro da aggiungere.
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E Roberto Bolle nudo
finisce su YouTube

di Giovanni Gavazzeni

L’INIZIATIVA DELLA CURIA DI MILANO

Il Manzoni di Albertazzi scuote il Duomo
Con l’entusiasmante rivisitazione dei «Promessi sposi» firmata da Guardì, l’attore conquista il pubblico

Il 18 giugno lo spettacolo si sposterà nello stadio di San Siro. Gli incassi devoluti in beneficenza

MUSICAL In onda

su Raitre Lombardia

con gli arrangiamenti

di Pippo Flora

PARTERRE Presenti

l’arcivescovo Tettamanzi

pochi vip e il direttore

generale della Rai Masi

Ritorno alla musica
Pupo: «Basta tv
ora vado in tour»

«Chiaramente non condurrò
Canzonissima nonme l’hanno
maichiestonècihomaipensa-
to. Come anche non sarò pre-
sente come cantante. Gianni
Morandièl’unicochepuòripor-
tare unmarchio così storico al
successo». Lo dice Pupo in di-
retta su Radio1 Rai, e que-
st’estate non condurrà neppu-
re«Reazioneacatena»peruna
serie di scelte strategiche del-
la Rai. «Ho deciso di tornare a
cantaree domenica adAnagni
comincio una nuova tournée.
Affronterò il pubblico diretta-
mente e non in tv».

Per «People»
Julia Roberts
più bella del mondo

Julia Roberts è la persona più
belladelmondoper la classifi-
ca di ’Peoplè che la vede vinci-
triceper la terza volta. L’attrice
ha battuto i colleghi Daniel
Craig e Justin Bieber. Per l’in-
terprete di Pretty Woman è la
dodicesima apparizione nella
classifica dei top 100. Ne fan-
no parte anche Diane Kruger,
Channing Tatum, ZoeSaldana,
Scarlett Johansson, Jake Gyl-
lenhaal, Jennifer Aniston, Bra-
dleyCooper,KatyPerry, Aman-
da Seyfried e Jennifer Lopez.

Confessione
Elton John: «No droga
da vent’anni»

È stata la morte di un ragazzo
che aveva contratto l’Aids a 13
anni aspingere Elton Johna li-
berarsidelledroghe.Eltonsco-
prì la storiadel giovaneameri-
canodi IndianapolisRyanWhi-
te su un giornale e lo volle in-
contrarei, il giovane morì nel
1990eEltonsuonòalsuofune-
rale. Da vent’anni quindi non
hapiùassuntodrogaehalotta-
to per sensibilizzare il mondo
control’emarginazionedeima-
latidiAids. «Conoscerelafami-
glia di Ryan èstata unodei più
grandi privilegi dellamia vita -
hadetto John -, graziealmera-
viglioso messaggio che mi ha
lasciato, sono riuscito a dare
una svolta alla mia vita».

A 86 anni
Aznavour duetta
con un rapper

Dopo il ritorno e il tour italiano
Charles Aznavour, 86 anni, in-
terpreta una canzone nel nuo-
vo album dell’autore slam
(unasortadirapmapiùmelodi-
co)GrandCorpsMalade, pseu-
donimo di Fabien Marsaud,
uno degli artisti di punta della
scena musicale francese. Il
pezzo si intitola «Tu es, donc
j’apprends»’ (Tu sei, quindi im-
paro) e racconta l’amicizia tra
un anziano e un ragazzo più
giovane, nonostante le diffe-
renze generazionali. Azna-
vour ha composto la musica
mentre leparolesonodiGrand
Corps Malade.

BREVI

Erano state vietate le macchine fotografiche e le telecamerine, ma le
immagini proibite di Roberto Bolle nudo sul palco del Teatro San Carlo
sonofinitesuYouTube.Eppurequestaeralaclausolaimpostadall’etoi-
leperdanzaresenzaveli,soloperunanotte,neipanni -si faperdire -di
AlbrechtinGisele,nellaversionerivisitatadalcoreografosvedeseMa-
ts Ekco. In realtà nel video non si vede un granché, visto che Bolle è
avvolto dalla penombra per la maggior parte della sequenza, girata
probabilmentedauntelefonocellulare.Equandotornalaluceinscena,
Bolle-Albrechtvieneopportunamenteavvoltodaunapesantecoperta.
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